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TREVIOLO

ALBEGNO - ROMA Undici parrocchiani, guidati dal sacerdote, hanno percorso uno dei cammini più suggestivi, affrontando 800 km sulla via Francigena

L’ultima epopea a piedi, don Camillo si ritira
Per il parroco è stata l’avventura finale: «Appendo le scarpe al chiodo». Le temperature a 36-37 gradi e l’incontro con un poeta

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Undici i
parrocchiani di Albegno.
venticinque i giorni in cam-
mino sulla Francigena. 750 i
chilometri del percorso, ai
quali se ne sono aggiunti
una cinquantina perché –
ahimè – capita pure che si
sbagli la strada. Il tutto in un
agosto che è stato a livello
globale il più caldo della
storia. È questa, in sintesi,
l’avventura estiva di A n na-
l isa, Raffa ella, G iovanni,
A l d o, Silvan o, Gius eppe,
Frances co, Enz o, Gian Lui-
g i e Pierin o che, capitanati
da don Camillo, sono partiti
il 9 agosto da Albegno per
raggiungere la capitale. An-
che se in effetti il parroco,
a l l’ultimo momento, ha do-
vuto rimandare la partenza
di una settimana causa
b ro n ch i te.

«Li ho raggiunti alla Cisa e
da lì abbiamo continuato
insieme – racconta don Ca-
millo –. È stata una bella
esperienza. Io avevo già fatto
la Francigena nove anni fa e
devo dire che, rispetto ad
allora, il percorso è molto
migliorato. La strada è ben
tracciata e indicata, ci sono
parecchi tratti nei boschi e
su strade di campagna». Al-
lora, infatti, era necessario
percorrere lunghi tratti sulla
strada asfaltata. «È stata cu-
rata e sta prendendo sempre
più piede – aggiunge il par-
roco –. Abbiamo trovato pa-
recchie persone, anche gio-
vani che facevano questo
percorso». Approvata e con-
sigliata, quindi. «Anche dal
punto di vista paesaggistico
è ancora più bella del Cam-
mino di Santiago, perché si
passa attraverso luoghi in-
cantevoli, non solo natura
ma anche borghi. Basti pen-
sare a Siena e a San Gi-

mignano. Certo, bisognereb-
be avere tanto tempo. Noi
avevamo le marce forzate,
perché i giorni a disposi-
zione erano quelli».

Unica visita concessa a
San Gimignano, dove il
gruppo ha mantenuto la tap-
pa breve di tredici chilo-
metri per visitare il borgo. Il
caldo «è stata la fatica più
grossa – spiega don Camillo
–. C'erano 36-37 gradi, no-
nostante partissimo al mat-
tino presto». Levata alle 5,

alle 6 si era già in strada.
«Già verso le 11 cominciavi a
sentire il sole, tanto è vero
che il lunedì dell’ultima set-
timana abbiamo salutato la
pioggia come Provvidenza –
racconta –. Sentirsela ad-
dosso ti dava più voglia an-
cora di camminare».

La media era di trenta,
trentacinque chilometri al
giorno, ma ci sono state an-
che tappe di quaranta. Si
arrivava alle 18: c’era quindi
pochissimo tempo per re-

cuperare. «Al pomeriggio
avevamo ancora quei quin-
dici chilometri da fare sotto
il sole cocente. A volte in-
contravamo zone ombreg-
giate, ma non sempre si pas-
sava attraverso i boschi.
Spesso c’erano quelle ster-
rate di campagna sulle quali
eravamo totalmente esposti.
La difficoltà più grande del
cammino è stata quella, non
mi ricordo un caldo così
neanche quando ho fatto
Santiago ad agosto, nem-

meno sulla meseta. Nulla di
paragonabile a questo».

Tanti sono stati i momenti
difficili nel cuore della gior-
nata. «Ansimavamo, cerca-
vamo le fontanelle, ma la
fatica fa parte del percorso».
Una volta arrivati alla tappa
stabilita per quel giorno, il
don celebrava la messa, se
non era troppo tardi. In caso
contrario si recitava il ro-
sario, che replicava quello
della mattina appena partiti.
«Era un pellegrinaggio e lo
facevamo con quello spi-
rito». Don Camillo racconta
anche dei tanti momenti
belli, «sia tra di noi che con
tutta la gente incontrata lun-
go la strada». Un momento
particolare che il gruppo si
porta nel cuore è stato l'in-
contro con un poeta avve-
nuto in campagna, su una
strada sterrata.

«Una persona straordina-
ria – afferma il parroco –.
L’incontro è stato casuale,
lui andava in auto in senso
contrario al nostro. L’ab b ia-
mo salutato, si è fermato e

ha cominciato a chiedere,
interessato ed entusiasta».
Non solo: con il don è stato
una scambio tra poeti e ha
intrattenuto i pellegrini de-
cantando versi romaneschi
alla maniera di Trilussa. «Ci
siamo scambiati i contatti, lo
rintraccerò e ci confronte-
remo con i nostri scritti. È
sempre bello incontrare
gente, scopri che c’è un uni-
verso in ognuno – aggiung e
–. Io sono abituato a questi
percorsi. La cosa che mi
hanno insegnato è quella di
stare insieme ai compagni,
che è l’altra fatica del pel-
legrinaggio. Spiriti e sensi-
bilità diverse, motivati sem-
pre tutti comunque da un
senso religioso e dal cam-
mino. Ma quando emerge la
fatica si svelano le diversità
di ognuno e nascono le ten-
sioni. Sono i momenti edu-
cativi, durante i quali ognu-
no deve pensare al bene del
gruppo. È la scuola più bella
del cammino, più impegna-
tiva del cammino stesso. E
anche del caldo».

Don Camillo anticipa che
questa è stata la sua ultima
lunga camminata. «Appen-
do le scarpe al chiodo –
confessa –, perché quando si
arriva a una certa età bi-
sogna essere anche saggi».
Nella sua vita ha fatto due
volte la Francigena, poi Fa-
tima partendo dal suo paese
e passando per Lourdes e
infine il Cammino di San-
tiago. «Penso di aver dato il
mio contributo – conclude –.
Ringrazio il Signore che mi
ha fornito le gambe buone,
la voglia di camminare e,
quando non ci sarà più la
forza di camminare fisica-
mente, la voglia di farlo spi-
ritualmente». Ora lo aspetta
un altro cammino, lungo un
anno, da fare qui ad Al-
b e g no.

DAL 9 OTTOBRE Iscrizioni aperte per tutto il mese di settembre: viene insegnata la dizione, si impara anche come leggere ai bambini

I corsi di Teatro Fragile: tutte le sfumature della recitazione
TREVIOLO (smy) Ripar tono
al centro civico di Albegno
di Treviolo i tradizionali
corsi del Gruppo Teatro
F rag i l e.

«Come ogni anno dalla
nostra fondazione organiz-
ziamo questi corsi perché la
vocazione del Teatro Fragile
è quella della diffusione
della cultura sul territorio
attraverso il teatro – spie ga
il direttore artistico Ca rl o
D 'Ad da to –. Una delle for-
me di diffusione è anche la
realizzazione delle attività
di pedagogia teatrale. Que-
sti corsi non sono solo il
modo per fare cassa o in-
crementare i nostri iscritti,
ma sono un modo per rea-
lizzare uno dei nostri obiet-
tivi statutari, che è quello di
diffondere la cultura tea-
trale sul territorio, come lo
sono il fare spettacoli e or-
ganizzare rassegne».

Si comincia lunedì 9 ot-

tobre alle 20:30 con il corso
di recitazione: dieci lezioni
a cadenza settimanale dalla
durata di due ore ciascuna,
aperto a tutte le persone dai
sedici anni in su.

«È un corso di teatro
a l l’interno del quale si svol-
ge sia il lavoro fisico, che
quello sulla voce – spie ga
D’Addato –. A queste prime
dieci lezioni mi auguro se
ne possano aggiungere al-
tre, in funzione dell'inte-
resse reciproco».

Sempre lunedì 9 ottobre,
ma questa volta alle18:30,
prenderà il via il corso di
dizione e lettura espressiva,
anche questo distribuito in
dieci lezioni di due ore cia-
s cuna.

«Se il corso di teatro ha
una vocazione più artistica,
ovvero che va a toccare
l’esplorazione dell’att i v i t à
vocale e corporea, il corso
di dizione è più tecnico –

continua D’Addato –. Ci so-
no ovviamente degli ele-
menti di natura espressiva,
ma si va a sviluppare la
vocalità, il miglioramento
d e l l’articolazione, l’ap p re n-
dimento delle regole di pro-
n u n c i a  e  l ’ a p p r o  c c i o

espressivo ai vari testi che si
possono realizzare».

Il corso è rivolto non solo
agli aspiranti artisti, ma an-
che agli addetti ai lavori
quali incaricati alle letture
sacre in chiesa, insegnanti,
persone che devono parlare

in pubblico per motivi pro-
fessionali, oltre che a coloro
che vogliono apprendere le
tecniche per semplice di-
l e tto.

«È un’occasione imper-
dibile per chi, magari per la
prima volta, ha voglia di
mettersi alla prova con le
tecniche di comunicazione
espressiva del corpo e della
vo ce».

Mercoledì 11 ottobre, alle
18:30, partirà invece il corso
di lettura ai bambini, della
durata di cinque lezioni e
sempre di due ore ciascu-
n a.

«È una versione più mi-
rata che si concentra sul-
l'apprendere come si legge
ai più piccoli, come si cat-
tura la loro attenzione, co-
me si interagisce e come si
scelgono i testi».

L’iscrizione ai primi due
corsi costa cinquanta euro,
trenta euro invece per il

terzo. «Sono importi molto
bassi, che ci possiamo per-
mettere  p erché s iamo
un’associazione no profit –
conclude il direttore arti-
stico –. Oltre a quelli che si
svolgono nella nostra sede
di Treviolo, i corsi sono
anche a disposizione di bi-
blioteche, scuole e associa-
zioni, che possono richie-
derne la svolgimento nei
loro locali».

Le iscrizioni sono aperte
per tutto il mese di set-
tembre. I corsi sono a nu-
mero chiuso e, qualora ci
fosse un eccesso di richie-
ste, verranno riproposti
concordando altri orari e
date con i potenziali par-
tecipanti. Per iscrizioni e
ulteriori informazioni tele-
fonare al 339.53.93.461, col-
legarsi al sito www.teatro-
fragile.it o inviare una
e-mail a direzione@teatro-
f rag i l e. i t.

DOMENICA Dalle 15 al centro “Il Graffio”. Verrà mostrato quanto fatto nel corso

Concerti e arte per il closing party di Trelab
TREVIOLO (smy) Il Comune di
Treviolo, Arci Bergamo, Ink Club
e “Il cantiere” cooperativa, do-
menica 17 settembre, salutano
Trelab con una festa organizzata
per i ragazzi e le ragazze che
hanno seguito il corso e i wor-

kshop. A partire dalle 15 si terrà il
Closing Party di Trelab, con con-
certi, arte, proiezioni e intrat-
tenimento proposti dai giovani,
che arricchiranno il pomeriggio e
la serata. L’appuntamento, aper-
to a tutti, è al Centro di ag-

gregazione giovanile “Il Graffio”,
in via Giovanni Verga 1.

Il progetto era dedicato ai ra-
gazzi tra i quindici e i venticinque
anni, con una particolare at-
tenzione per i Neet, pensato e
realizzato grazie al bando “Gi o-

vani Smart” di Regione Lom-
ba rd ia.

Sarà l’occasione per tutti i par-
tecipanti di mostrare e raccon-
tare quanto fatto. I ragazzi sa-
ranno inoltre impegnati con la
diretta di Ink Club Radio, in-
sieme a Dimitri e Giulia di Ink
Club, agli educatori de “Il can-
t i e re” cooperativa e a Ma r t i na
L ocatelli, assessora alle politiche
giovanili del Comune di Tre-
v i o l o.
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